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ESAME DI DELIBERAZIONI DEL GOVERNO AI

SENSI DEGLI ARTICOLI 2 E 3 DELLA LEGGE 21

LUGLIO 2016, N. 145

Mercoledì 14 luglio 2021. — Presidenza
del presidente della III Commissione, Piero
FASSINO. — Intervengono il sottosegretario
di Stato per gli affari esteri e la cooperazione
internazionale, Benedetto Della Vedova, e la
sottosegretaria di Stato per la difesa, Stefa-
nia Pucciarelli.

La seduta comincia alle 15.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
è pervenuta la richiesta che della seduta sia
data pubblicità anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Deliberazione del Consiglio dei ministri in merito alla

partecipazione dell’Italia a ulteriori missioni inter-

nazionali per l’anno 2021, adottata il 17 giugno 2021.

Doc. XXV, n. 4.
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Relazione analitica sulle missioni internazionali in

corso e sullo stato degli interventi di cooperazione

allo sviluppo a sostegno dei processi di pace e di

stabilizzazione, riferita all’anno 2020, anche al fine

della relativa proroga per l’anno 2021, deliberata dal

Consiglio dei ministri il 17 giugno 2021.

Doc. XXVI, n. 4.

(Seguito esame congiunto e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 12 luglio scorso.

Piero FASSINO, presidente, ricorda che
alle ore 16 di ieri, 13 luglio, è scaduto il
termine per la presentazione di emenda-
menti riferiti alla proposta di relazione
all’Assemblea, formulata dai relatori nella
seduta del 12 luglio, nonché per la presen-
tazione di proposte alternative di relazione.

Avverte che sono pervenuti diciannove
emendamenti, tutti riferiti alla Relazione
analitica ai fini della proroga nel 2021 di
missioni in corso (Doc. XXVI, n. 4) e che
non sono state presentate proposte alter-
native di relazione all’Assemblea (vedi al-
legato 1).

Sottolinea che gli emendamenti presen-
tati, in linea con la prassi ormai consoli-
data, consentiranno una discussione arti-
colata per singole missioni e dunque per
proporre di non autorizzare determinate
missioni ovvero di autorizzarle con impe-
gni al Governo.

Come già convenuto in sede di Uffici di
presidenza, integrati dai rappresentanti dei
gruppi, fa presente che in caso di appro-
vazione di proposte emendative, i relatori,
prima della votazione conclusiva sulla Re-
lazione, procederanno a riformulare le pre-
messe di quest’ultima per tenere conto della
portata delle modifiche approvate ed even-
tualmente apportare le necessarie corre-
zioni di forma. Inoltre, ove dal dibattito
dovesse invece emergere, anche su impulso
del Governo, l’esigenza di provvedere a
modifiche di merito delle premesse, data
l’inemendabilità delle stesse, se ne potrà
tenere conto nella successiva fase di esame
presso l’Assemblea. Dà quindi conto delle
sostituzioni.

Erasmo PALAZZOTTO (LEU) chiede che
gli emendamenti a sua prima firma 18.1 e
18.2 siano riferiti alla scheda n. 34/2021,
relativa al potenziamento del dispositivo
aeronavale nazionale denominato Mare Si-
curo.

Piero FASSINO, presidente, comunica che
gli emendamenti Palazzotto 18.1 e 18.2
assumono, rispettivamente, la numerazione
34.2 e 34.3.

Roberto Paolo FERRARI, relatore per la
IV Commissione, anche a nome del relatore
per la Commissione Affari esteri, onorevole
Migliore, formula parere contrario sugli
emendamenti Palazzotto 6.1 ed Ehm 6.2 e
6.3, invitando al ritiro i presentatori del-
l’emendamento Palazzotto 7.1, le cui mo-
tivazioni potrebbero essere ricomprese nella
risoluzione che verrà presentata in Assem-
blea. Esprime, quindi, parere favorevole
sull’emendamento Ermellino 8.1, propo-
nendo di riformularlo nel senso di impe-
gnare il Governo a continuare a sostenere
convintamente le Autorità e la popolazione
libanesi nello sforzo per la ricostruzione e
la stabilizzazione socio-economica del Pa-
ese. Formula, infine, parere contrario sugli
emendamenti Palazzotto 34.2, e 34.3.

Gennaro MIGLIORE (IV), relatore per la
III Commissione, anche a nome del rela-
tore per la IV Commissione, onorevole Fer-
rari, esprime parere contrario sugli emen-
damenti a prima firma Palazzotto 18.3,
34.1, 34.2, 34.3 e 48.6. Sull’emendamento
Enrico Borghi 48.7 si rimette alla formu-
lazione che sarà indicata dal rappresen-
tante del Governo. Esprime parere contra-
rio sull’emendamento Ehm 48.1, nonché
sugli emendamenti a prima firma Palaz-
zotto 48.3, 48.5, 48.2 e 48.4. Infine, esprime
parere contrario sugli emendamenti Cirielli
49.1, 50.1 e 51.1.

Il sottosegretario Benedetto DELLA VE-
DOVA esprime parere conforme a quello
dei relatori e propone una riformulazione
dell’emendamento Enrico Borghi 48.7 come
segue: « Con riferimento alla Missione bi-
laterale di assistenza alla guardia costiera
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della Marina militare libica ed alla General
Administration for Coastal Security, di cui
alla scheda n. 48/2021, personale della Guar-
dia di finanza, impegnando il Governo a
verificare dalla prossima programmazione
che vi siano le condizioni per superare la
suddetta missione, trasferendone le fun-
zioni ad altre missioni per consolidare il
ruolo dell’Italia in Libia, razionalizzare la
struttura di comando e potenziare il ruolo
europeo, tenuto conto che la Missione bi-
laterale MIASIT Libia, frutto della riconfi-
gurazione della precedente Operazione “Ip-
pocrate”, è finalizzata a fornire assistenza
e supporto al Governo libico allo scopo di
incrementare le capacità delle Istituzioni
locali, in armonia con le linee di intervento
decise dalle Nazioni Unite, mediante sup-
porto sanitario e umanitario, security force
assistance e stability policing, nonché ad
agevolare attività di formazione e addestra-
mento sia in Italia che in Libia e tenuto
conto che la graduale attribuzione alla mis-
sione Irini della funzione di formazione e
addestramento delle unità navali libiche
preposte al controllo dei confini marittimi
sarà possibile una volta sottoscritto un Me-
morandum tra Irini e le Autorità libiche
relativo alle attività di training nell’ambito
del contrasto al traffico di esseri umani ».

Enrico BORGHI (PD) chiede che sia
messa in distribuzione la riformulazione
dell’emendamento 48.7 a propria firma e
della collega Quartapelle.

Erasmo PALAZZOTTO (LEU), interve-
nendo sull’emendamento a sua prima firma
6.1, sottolinea che esso, analogamente ad
ulteriori proposte emendative da lui stesso
presentate insieme ad altri colleghi, con-
cerne le attività di supporto alla Guardia
costiera libica. Come confermato da una
recente agenzia di stampa ANSA, l’opera-
zione EUNAVFOR MED Irini non è in
grado di assicurare le attività di addestra-
mento della suddetta Guardia costiera a
causa dell’atteggiamento ostativo dei libici,
che sembrano privilegiare la collabora-
zione con strutture turche. Segnala che,
come evidenziato nei rapporti del Segreta-
rio Generale dell’ONU Guterres, e di altre

organizzazioni internazionali, è oramai ac-
clarata la connivenza tra la stessa Guardia
costiera libica e i trafficanti di esseri umani.
Emblematica, in questo senso, è la vicenda
di Abdul Raman al Milad, noto come Bija
– ex capo dei guardacoste di Zawiya, non-
ché capo di una delle milizie che ha difeso
Tripoli durante il conflitto contro il gene-
rale Haftar –, che ora è accusato dalla
Corte penale internazionale dell’Aja di es-
sere il vertice di una vera e propria orga-
nizzazione criminale che gestiva il traffico
di esseri umani dalla stessa città costiera di
Zawiya. Ricorda che lo stesso Bija è stato
ospite in Italia, nel 2007, per un periodo di
addestramento presso la Guardia costiera
italiana.

Rileva che di fronte alle violenze ed agli
abusi indicibili di cui sono vittime i mi-
granti nei centri di detenzione in Libia non
è più possibile appellarsi alla collabora-
zione dell’UNHCR o dell’OIM (Organizza-
zione internazionale per le migrazioni), ma
occorre che il Parlamento prenda atto che
i mezzi forniti alla Guardia costiera libica
vengono usati per compiere atti criminali,
come il tentativo – denunciato da Sea Watch
pochi giorni fa – di affondare un’imbarca-
zione di migranti che aveva a bordo donne
e bambini o l’attacco ad un peschereccio
italiano di qualche settimana fa.

Anticipando che anche i successivi emen-
damenti a sua prima firma hanno il me-
desimo obiettivo, ribadisce la necessità di
valutare con senso di responsabilità gli esiti
delle attività di addestramento della Guar-
dia costiera libica, che con tutta evidenza
non hanno funzionato e che non stanno
contribuendo in alcun modo al processo di
stabilizzazione della Libia ma, al contrario,
a suo avviso alimentano l’instabilità, con-
tribuiscono a rafforzare le milizie e costi-
tuiscono uno strumento improprio di ge-
stione dei flussi migratori in chiave di re-
spingimenti. L’emendamento mira, dunque,
ad impedire che l’Italia sia coinvolta in
azioni di respingimento di massa che sono
vietate dal diritto internazionale ed investa
in altro modo le proprie risorse a sostegno
della pacificazione e della stabilizzazione
della Libia.
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Salvatore DEIDDA (FDI), nel preannun-
ciare il voto contrario di Fratelli d’Italia
sull’emendamento Palazzotto 6.1, osserva
che, al fine di fermare il fenomeno del
traffico di migranti dalla Libia, la maggio-
ranza dovrebbe aumentare gli investimenti
per la cooperazione e anche la nostra pre-
senza militare nell’area. Si meraviglia, per-
tanto, che colleghi appartenenti alla mag-
gioranza di Governo sostengano proposte
emendative che vanno in senso opposto.

Paolo FORMENTINI (LEGA) stigma-
tizza l’accusa sottesa alle dichiarazioni del
collega Palazzotto, per cui il Parlamento
italiano sarebbe corresponsabile di even-
tuali comportamenti criminali da parte della
Guardia costiera libica. A suo avviso, le
attività di addestramento rispondono ad un
interesse nazionale e della stessa Libia e
contribuiscono alla gestione dei flussi mi-
gratori evitando che accadano naufragi fa-
tali delle imbarcazioni di migranti. Ricor-
dando che uno degli obiettivi sempre sban-
dierati dalle forze di sinistra è quello di
promuovere le iniziative di capacity buil-
ding, rileva la necessità di continuare la
collaborazione con il nuovo Governo di
unità nazionale di Tripoli al fine di spez-
zare i legami criminali tra il Sahel e la
Libia in materia di traffico di esseri umani.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
pur non condividendo l’impianto comples-
sivo dell’emendamento 6.1 in esame, che è
espresso in termini marcatamente condi-
zionali, si appella alla sensibilità dei rela-
tori affinché valutino la portata dell’emen-
damento nella predisposizione delle risolu-
zioni nella successiva fase in Assemblea,
con particolare riferimento alla necessità
di un intervento umanitario diretto da parte
dell’Unione europea per l’apertura di cor-
ridoi umanitari e l’evacuazione dei centri
di detenzione.

Roberto Paolo FERRARI, relatore per la
IV Commissione, precisa che qualunque sia
la finalità delle missioni attivate nell’area
del Mediterraneo, la ricerca e il soccorso in
mare rientrano sempre nei compiti previ-
sti.

Gennaro MIGLIORE (IV), relatore per la
III Commissione, rilevando che l’emenda-
mento 6.1 solleva questioni rilevanti, si
impegna a cooperare con il collega Ferrari
per recepirne taluni spunti nella proposta
di risoluzione per l’Aula. Tiene a sottoline-
are il costante impegno della nostra Marina
militare per le attività di ricerca e soccorso
in mare, condividendo l’esigenza – ribadita
in sede di comunicazioni del Governo dal
Ministro della difesa Guerini – di condan-
nare con la massima fermezza i già evocati
atti criminali commessi dalla Guardia co-
stiera libica ai danni di un’imbarcazione di
migranti e di pescherecci italiani.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Palazzotto 6.1,
nonché gli emendamenti a prima firma
Ehm 6.2 e 6.3.

Erasmo PALAZZOTTO (LEU) a fronte
della disponibilità manifestata dai relatori
circa l’inserimento nella risoluzione in Aula
di una premessa di recepimento, ritira l’e-
mendamento 7.1 a sua prima firma.

Alessandra ERMELLINO (MISTO-CD)
accetta la proposta di riformulazione del-
l’emendamento a sua firma 8.1, avanzata
dal Governo.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Ermellino 8.1, come riformulato (vedi
allegato 2).

Laura BOLDRINI (PD), intervenendo sul-
l’emendamento 18.3, di cui è cofirmataria,
ribadisce l’opportunità che l’Italia eserciti
un ruolo di primo piano nel processo di
stabilizzazione e democratizzazione della
Libia. Tuttavia, tale funzione può essere
efficacemente svolta nei settori del capacity
building, mentre le attività di addestra-
mento della Guardia costiera libica si con-
figurano come uno strumento improprio
per controllare i flussi migratori, utiliz-
zando anche metodi spregiudicati, come
denunciato da molte organizzazioni inter-
nazionali, a partire dalle Nazioni Unite.
Considera gravissimo che i sopra citati atti
criminali della stessa Guardia costiera li-
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bica siano stati commessi utilizzando mo-
tovedette consegnate dall’Italia, a conferma
della totale inefficacia delle attività adde-
strative, su cui è necessario fare piena luce.
Tra l’altro, i migranti fermati in mare ven-
gono riportati nei centri detenzione, dove
subiscono violenze inaudite mentre nel Me-
diterraneo è cessata ogni attività di moni-
toraggio, ricerca e soccorso per le imbar-
cazioni in panne. Al riguardo, ricorda che
la Missione Mare Nostrum – avviata all’in-
domani della tragedia avvenuta nell’ottobre
2013 al largo delle coste di Lampedusa, con
un bilancio di quasi quattrocento morti –
ha contribuito a salvare migliaia di vite e
ha costituito motivo di orgoglio per il no-
stro Paese. Le successive missioni a guida
Frontex sono state caratterizzate da un
progressivo disimpegno degli Stati riviera-
schi, che oggi limitano le loro attività di
ricerca e soccorso alle sole acque territo-
riali. Nel caso dell’Italia, la situazione è
resa ancor più grave dal fermo ammini-
strativo a cui sono state sottoposte le navi
delle organizzazioni non governative.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Palazzotto 18.3.

Erasmo PALAZZOTTO (LEU), interve-
nendo sull’emendamento a sua prima firma
34.1, sottolinea che anche in questo caso si
mira ad eliminare le attività di addestra-
mento alle istituzioni libiche preposte al
controllo dei confini marittimi, sulla base
del presupposto che uomini e mezzi messi
a disposizione dal nostro Paese vengono
utilizzati per finalità che vanno ben oltre i
limiti fissati dalla missione in oggetto, quali
ad esempio il coordinamento delle attività
di soccorso. Ricorda a tal proposito un atto
di sindacato di ispettivo da lui presentato e
trattato il 1° agosto 2018 con riferimento
alle attività della nave Caprera, di cui emerse
il coinvolgimento in attività di soccorso.
Tali attività, secondo quanto riferito dal
Ministro Guerini, sarebbero state svolte fino
a luglio 2020, configurando una comparte-
cipazione dell’Italia ai respingimenti collet-
tivi condotti dalla Marina libica ai danni
dei migranti. Evidenziando che l’esame della
Deliberazione sulle missioni non può ri-

dursi ad una mera validazione burocratica,
sollecita il Governo ed il Parlamento a
prendere atto formalmente della mutata
natura della missione.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti a prima firma
Palazzotto 34.1 e 34.2.

Erasmo PALAZZOTTO (LEU), illustrando
l’emendamento a sua prima firma 34.3,
sottolinea che l’obbligo di soccorso in mare
è previsto dal diritto internazionale nonché
dal codice della navigazione italiano; le
attività di Search and Rescue, invece, pre-
vedono un’apposita disciplina, attualmente
esclusa da tutte le missioni in corso in
Libia, a partire dall’istituzione di un centro
di coordinamento delle attività di soccorso.
Segnala che l’ultima missione che preve-
deva tale struttura è stata EUNAVFOR MED
Sophia, peraltro sprovvista di navi per ef-
fettuare le ricognizioni ed i soccorsi.

Laura BOLDRINI (PD) sottolinea il co-
mune impegno con il collega Palazzotto per
evitare nuovi naufragi in mare, tenuto conto
che solo nei primi mesi del 2021 sono già
annegate circa 1.500 persone. Ribadendo
che gli Stati rivieraschi limitano le proprie
attività di search and rescue alle sole acque
territoriali, auspica la convergenza di tutte
le forze politiche sull’obiettivo di promuo-
vere una nuova missione, a livello europeo,
con il compito precipuo di salvare più vite
possibile da una morte certa e terribile.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento a prima firma Palazzotto 34.3.

Erasmo PALAZZOTTO (LEU), interve-
nendo sull’emendamento a sua prima firma
48.6, ribadisce che numerose istituzioni in-
ternazionali – il Segretario Generale delle
Nazioni Unite, l’Alto commissariato per i
diritti umani dell’ONU, il Direttore Gene-
rale dell’OIM – hanno diffidato i propri
Stati membri dal supportare le azioni di
respingimento collettivo condotte dalle au-
torità libiche, oggetto di un’inchiesta da
parte della Corte penale internazionale.
Ricordando che nel 2020 oltre 11 mila
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persone sono state deportate nei centri di
detenzione libici, evidenzia che nessun in-
teresse nazionale o ragione di Stato può
giustificare il trattamento inumano a cui
sono sottoposti i migranti.

Laura BOLDRINI (PD), riconoscendo la
personale sensibilità del Presidente Fassino
sul tema, segnala che la stessa Commissaria
per i diritti umani del Consiglio d’Europa
ha invitato l’Italia a cessare ogni attività di
cooperazione con la Guardia costiera libica
finché questa non assicuri il rispetto dei
diritti umani. Anche l’ong « Medici Senza
Frontiere », audita da queste Commissioni
e abituata ad operare in contesti di estrema
difficoltà, ha dovuto riconoscere l’impossi-
bilità di proseguire le proprie attività in
Libia a causa delle insostenibili condizioni
dei campi di detenzione. Si associa, quindi,
all’invito del collega Palazzotto a valutare
con grande attenzione la missione in esame
e ad apportare i necessari correttivi.

Piero FASSINO, presidente, pur condi-
videndo l’angoscia e l’indignazione della
collega Boldrini, nonché l’auspicio che i
campi di detenzione dei migranti vengano
al più preso evacuati e chiusi, rileva che la
Guardia costiera libica continuerebbe ad
esercitare le medesime attività anche se il
supporto dell’Italia fosse sostituito da quello
di un altro partner. Sarebbe, pertanto, più
utile approfondire la riflessione sulla effi-
cacia delle attività di controllo delle fron-
tiere terrestri della Libia.

Laura BOLDRINI (PD), concordando con
la necessità di una rapida evacuazione uma-
nitaria dei campi di detenzione, peraltro
sostenuta anche dal Ministro degli affari
esteri Di Maio, ribadisce che è la Guardia
libica – addestrata e formata con il con-
tributo italiano – a riportare i migranti in
quei centri di sofferenza e tortura. Vi è
dunque un nesso causale evidente tra di-
sponibilità delle motovedette italiane e la
cattura dei migranti.

Piero FASSINO, presidente, osserva che,
ove non fosse l’Italia a fornire assistenza e
navigli alla Libia, il sostegno italiano ver-

rebbe semplicemente sostituito da quello di
altri paesi, senza alcun effetto virtuoso sulla
condotta della Guardia costiera libica.

Laura BOLDRINI (PD) auspica che il
Parlamento agisca con senso di responsa-
bilità, ponendo fine a questa cooperazione
inefficace e foriera di comportamenti ille-
gali ai sensi del diritto internazionale.

Erasmo PALAZZOTTO (LEU), interve-
nendo sugli ulteriori emendamenti presen-
tati con riferimento all’assistenza alla Guar-
dia costiera libica, ribadisce che esiste un
nesso inconfutabile, che l’emendamento in
esame intende recidere, tra le attività di
addestramento e le condotte illegali messe
in atto dalla Marina libica. L’Italia ha de-
stinato molti fondi ed è del tutto evidente,
infatti, che le motovedette utilizzate dai
libici contro i migranti e contro i nostri
stessi pescherecci sono state consegnate e
manutenute dal nostro Paese, che ha con-
tribuito ad accrescere la capacità operativa
e le reti di comunicazioni dei libici, nonché
ad istituire la presunta SAR libica.

Francesco BERTI (M5S) sottolinea che
le attività della Guardia costiera libica,
lungi dal configurarsi come respingimenti
collettivi, contribuiscono alla gestione or-
dinata dei flussi migratori. Peraltro, os-
serva che come forma ulteriore di tutela
dei soggetti più vulnerabili sono già attivi i
corridoi umanitari.

Doriana SARLI (MISTO), in qualità di
cofirmataria dell’emendamento Palazzotto
48.6, si associa alle osservazioni dei colleghi
Palazzotto e Boldrini, sottolineando l’esito
fallimentare della citata missione di adde-
stramento e la necessità che il Parlamento
ne prenda atto per evitare che l’Italia sia
corresponsabile di condotte, di fatto, cri-
minali.

Gennaro MIGLIORE (IV), relatore per la
III Commissione, evidenzia che nell’odierno
question time il Ministro Di Maio ha riba-
dito che, in esito alla recente Conferenza di
Berlino, è stata convenuta con le autorità
libiche la chiusura dei centri di detenzione.
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Rifiutando la tesi di un concorso morale
del Parlamento italiano alle condotte ille-
gali della Guardia costiera libica, rinnova
l’auspicio di un più convinto sostegno al
nuovo Governo di unità nazionale, da re-
alizzare attraverso un’accorta attività di
institution building. Quanto alla gestione
dei flussi migratori, sottolinea l’opportu-
nità di potenziare i canali legali di ingresso
dei migranti per combattere alla radice il
fenomeno del traffico di esseri umani.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento a prima firma Palazzotto 48.6

Enrico BORGHI (PD) evidenzia come la
riformulazione dell’emendamento 48.7 En-
rico Borghi, pur riferendosi alla scheda
n. 48/2021 della relazione analitica, ri-
chiama la precedente denominazione della
missione. Fa presente, quindi, che la pro-
posta emendativa non è un’iniziativa indi-
viduale, ma esprime la posizione ufficiale
del gruppo del Partito democratico nelle
Commissioni Affari esteri e Difesa, rite-
nendo che siano mature le condizioni per
superare, nella prossima programmazione,
la missione della Guardia di finanza di
assistenza alle Istituzioni libiche preposte
al controllo dei confini marittimi. Ciò pre-
messo, osserva che nella formulazione let-
terale dell’emendamento si è tenuto conto
delle diverse sensibilità presenti nella coa-
lizione della maggioranza che sostiene il
Governo. Infatti, nell’intento di trovare i
giusti compromessi, è stata prevista una
verifica per il superamento della missione
stessa. Rimane, dunque, deluso dalla rifor-
mulazione ed invita il Governo a dire chia-
ramente che non vi è l’intenzione di rea-
lizzare quanto proposto dall’emendamento
poiché le quattro condizioni ostative costi-
tuiscono davvero un ostacolo insormonta-
bile. Pertanto, anche a nome della collega
Quartapelle Procopio, non considera accet-
tabile la riformulazione proposta.

Roberto Paolo FERRARI, relatore per la
IV Commissione, manifesta la necessità di
attendere anche l’orientamento dei colleghi
degli altri gruppi.

Il sottosegretario Benedetto DELLA VE-
DOVA, pur comprendendo le ragioni del-
l’onorevole Borghi, ribadisce che la propo-
sta di riformulazione avanzata dal Governo
costituisce la formula più avanzata di com-
promesso tra le diverse sensibilità presenti
nella maggioranza, e potrebbe finanche tro-
vare il consenso unanime delle Commis-
sioni.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD) sot-
tolinea il carattere eccessivamente involuto
e verboso della riformulazione proposta
dal Governo, che dovrebbe invece espri-
mere con chiarezza l’orientamento che in-
tende assumere sulla missione in esame,
considerata l’importanza della decisione che
si accingiamo ad assumere. In particolare,
a suo avviso, è opportuno esplicitare l’o-
biettivo di consolidare il ruolo dell’Italia
nel processo di institution building delle
nuove istituzioni di Tripoli e promuovere
un ruolo più incisivo dell’Unione europea.

Il sottosegretario Benedetto DELLA VE-
DOVA conferma che il Governo rimane
fermo sull’ultima proposta di formulazione
avanzata.

Piero FASSINO, presidente, propone di
accantonare le proposte emendative rife-
rite alla scheda n. 48, tenuto conto degli
esigui tempi a disposizione e della evidente
necessità di riconvocare le Commissioni al
termine della seduta pomeridiana del-
l’Aula.

Salvatore DEIDDA (FDI) sottolinea come
il gruppo di Fratelli d’Italia si sia astenuto
dal porre in essere comportamenti ostru-
zionistici, anche in considerazione dell’ur-
genza di approvare un provvedimento tra-
smesso dal Governo in grave ritardo. Oc-
corre dare ai nostri militari impegnati nelle
missioni militari le idonee garanzie e si
sorprende del dibattito che si è aperto
sull’emendamento Enrico Borghi 48.7, dal
momento che la maggioranza avrebbe do-
vuto concordare per tempo il provvedi-
mento, evitando di dividersi nel momento
dell’autorizzazione delle missioni.
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Paolo FORMENTINI (LEGA) ritiene
sconcertante che le due Commissioni siano
ostaggio di una sorta di resa dei conti in
seno al Partito democratico, finalizzata a
segnare una discontinuità con le politiche
dell’allora Ministro dell’interno Minniti. Se-
gnala che il proprio gruppo, pur avendo
una visione diametralmente opposta a quella
contenuta nell’emendamento in esame, si è
astenuta da manovre ostative, al fine di
tutelare la compattezza della maggioranza
e di dare certezze al personale impiegato
all’estero.

Piero FASSINO, presidente, precisa che
la discussione in corso non ha alcuna fi-
nalità dilatoria, dato che il provvedimento
approda domani in Aula.

Roberto Paolo FERRARI, relatore per la
IV Commissione, fa presente di avere cer-
cato in tutti in modi di trovare con i
presentatori dell’emendamento una sintesi
che potesse costituire un buon compro-
messo e che si era arrivati ad una rifor-
mulazione condivisa, poi messa nuova-
mente in discussione. Manifesta, dunque, la
propria contrarietà ad accantonare la pro-
posta emendativa, dal momento che non
ritiene corretto chiedere ai relatori ed al
Governo di fare sempre più passi in avanti.
Chiede, quindi, che la stessa sia posta in
votazione.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
pur ribadendo la collaborazione proficua
che caratterizza i rapporti con il collega
Formentini, considera poco rispettose le
dichiarazioni del collega: la questione sol-
levata dal proprio gruppo non è prete-
stuosa, ma mira a sollevare un punto po-
litico, che ha la stessa dignità di problema-
tiche sollevate da altri gruppi politici nel-
l’esame di provvedimenti diversi. Segnala,
altresì, che lo stesso ex Ministro Minniti, in
una recente intervista, ha evidenziato l’op-
portunità di ridefinire taluni aspetti della
presenza italiana in Libia. In conclusione,
pur apprezzando la disponibilità del col-
lega Ferrari per giungere a un compro-
messo, ribadisce la necessità di una nuova
formulazione dell’emendamento, che ne

chiarisca meglio la portata, anche a tutela
dei nostri militari.

Laura BOLDRINI (PD), sollecitando il
collega Formentini a valutare con più at-
tenzione i profondi cambiamenti che si
registrano nello scenario libico, esprime
riserve sui tempi eccessivamente compressi
della discussione.

Piero FASSINO, presidente, in conside-
razione delle imminenti votazioni in Aula,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta,
che avrà luogo al termine della sessione
pomeridiana dei lavori.

La seduta termina alle 16.45.

ESAME DI DELIBERAZIONI DEL GOVERNO AI

SENSI DEGLI ARTICOLI 2 E 3 DELLA LEGGE 21

LUGLIO 2016, N. 145

Mercoledì 14 luglio 2021. — Presidenza
del presidente della III Commissione, Piero
FASSINO. — Intervengono il sottosegretario
di Stato per gli affari esteri e la cooperazione
internazionale, Benedetto Della Vedova, e il
sottosegretaria di Stato per la difesa, Giorgio
Mulè.

La seduta comincia alle 19.45.

Deliberazione del Consiglio dei ministri in merito alla

partecipazione dell’Italia a ulteriori missioni inter-

nazionali per l’anno 2021, adottata il 17 giugno 2021.

Doc. XXV, n. 4.

Relazione analitica sulle missioni internazionali in

corso e sullo stato degli interventi di cooperazione

allo sviluppo a sostegno dei processi di pace e di

stabilizzazione, riferita all’anno 2020, anche al fine

della relativa proroga per l’anno 2021, deliberata dal

Consiglio dei ministri il 17 giugno 2021.

Doc. XXVI, n. 4.

(Seguito esame congiunto e conclusione –
Approvazione di una relazione all’Assem-
blea).
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Le Commissioni riprendono i lavori dopo
il rinvio disposto a causa della ripresa delle
votazioni presso l’Assemblea.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
è pervenuta la richiesta che della seduta sia
data pubblicità anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Il sottosegretario Benedetto DELLA VE-
DOVA illustra la nuova proposta di rifor-
mulazione dell’emendamento 48.7 in esame,
che si differenzia dalla precedente limita-
tamente alle parole « impegnando il Go-
verno a verificare dalla prossima program-
mazione che vi siano le condizioni per
superare la suddetta missione », che ven-
gono sostituite dalle seguenti: « impegnando
il Governo a verificare dalla prossima pro-
grammazione le condizioni per il supera-
mento della suddetta missione ».

Piero FASSINO, presidente, in attesa che
la proposta di riformulazione si resa di-
sponibile a tutti i membri delle Commis-
sioni, propone di procedere con l’esame
delle proposte emendative riferite alle ul-
teriori schede.

Salvatore DEIDDA (FDI) sottoscrive gli
emendamenti Cirielli 49.1, 50.1 e 51.1, rac-
comandandone l’approvazione.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Cirielli 49.1.

Salvatore DEIDDA (FDI), intervenendo
sull’emendamento Cirielli 50.1, evidenzia
come sia doveroso sostenere queste propo-
ste emendative volte a garantire la sicu-
rezza dei nostri militari nelle missioni in-
ternazionali. Coglie l’occasione per espri-
mere rincrescimento per quanto accaduto
nel dibattito odierno, durante il quale la
maggioranza ha dimostrato di essere spac-
cata. Osserva che sul provvedimento i gruppi
dovrebbero essere uniti e prova imbarazzo
per gli attacchi alle missioni dei nostri
militari e per le polemiche ideologiche sol-
levate dal Partito democratico, tra i cui
esponenti vi sarebbe anche il Ministro della

difesa. Conclude ribadendo che l’approva-
zione della Deliberazione è avvenuta in
ritardo rispetto a quanto previsto dalla
legge e che l’esame del provvedimento ha
richiesto tempi rapidi anche per questo
motivo.

Piero FASSINO, presidente, conviene che
il Parlamento stia lavorando con grande
tempestività, come d’altra parte prescrive
la legge n. 145 del 2016.

Laura BOLDRINI (PD) tiene a precisare
che nessuno ha inteso attaccare il perso-
nale militare e civile impiegato nelle mis-
sioni, né censurare le attività di addestra-
mento, bensì stigmatizzare l’operato della
Guardia costiera libica che, malgrado l’as-
sistenza ricevuta, ha posto in essere con-
dotte gravi e illecite.

Piero FASSINO, presidente, si associa
alle riflessioni della collega Boldrini, espri-
mendo apprezzamento per lo straordinario
lavoro svolto dai nostri contingenti in tutti
gli scenari nei quali sono chiamati ad ope-
rare.

Doriana SARLI (MISTO) concorda con
le osservazioni della collega Boldrini, pre-
cisando che le obiezioni sollevate mirano
ad evitare che il Parlamento sia complice di
condotte illegali della Guardia costiera li-
bica.

Enrico BORGHI (PD) non comprende la
ratio delle accuse infondate al proprio
gruppo mosse dal collega Deidda. Sottoli-
nea come il Partito democratico abbia sem-
pre nutrito assoluta fiducia nell’operato
delle Forze armate e del Ministro della
Difesa, come verrà confermato dalle vota-
zioni conclusive in Commissione ed in As-
semblea sul provvedimento in esame.

Matteo PEREGO DI CREMNAGO (FI) si
associa agli apprezzamenti rivolti agli uo-
mini e alle donne delle forze armate e a
tutto il personale impiegato nelle missioni
internazionali, evidenziando come il dibat-
tito odierno si sia concentrato su alcuni
scenari di impegno particolarmente critici.
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Ciò non deve però offuscare il merito e il
contributo positivo che derivano dalla no-
stra partecipazione alle missioni interna-
zionali, dispiegate in numerosi contesti.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Cirielli 50.1 e
51.1.

Enrico BORGHI (PD), anche a nome
della collega Quartapelle Procopio, accetta
la nuova proposta di riformulazione avan-
zata dal Governo dell’emendamento a sua
prima firma 48.7.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Enrico Borghi 48.7, come riformu-
lato (vedi allegato 2).

Piero FASSINO, presidente, avverte che,
a seguito dell’approvazione dell’emenda-
mento Enrico Borghi 48.7, come riformu-
lato, risultano preclusi l’emendamento Ehm
48.1 e gli emendamenti a prima firma
Palazzotto 48.3, 48.5, 48.2 e 48.4.

Le Commissioni approvano, quindi, la
relazione all’Assemblea come risultante da-
gli emendamenti approvati (vedi allegato 3).

La seduta termina alle 20.

Mercoledì 14 luglio 2021 — 14 — Commissioni riunite III e IV



ALLEGATO 1

Relazione analitica sulle missioni internazionali in corso e sullo stato
degli interventi di cooperazione allo sviluppo a sostegno dei processi di
pace e di stabilizzazione, riferita all’anno 2020, anche al fine della
relativa proroga per l’anno 2021, deliberata dal Consiglio dei ministri

il 17 giugno 2021 (Doc. XXVI, n. 4).

EMENDAMENTI PRESENTATI ALLA RELAZIONE ALL’ASSEMBLEA
PROPOSTA DAI RELATORI

SCHEDA N. 6/2021

Con riferimento alla Missione EUNAVFOR
MED operazione Irini, di cui alla scheda
n. 6/2021, si propone di autorizzarla a con-
dizione che il Governo si impegni, nelle
opportune sedi europee, affinché si pro-
ceda ad una modifica del mandato perché:

a) vengano meno gli obiettivi di adde-
stramento, formazione e supporto alle isti-
tuzioni libiche preposte al controllo dei
confini marittimi;

b) sia prevista un’attività di Search
and Rescue con un dispositivo navale sul
modello della Missione Mare Nostrum e
che, nelle more della sua implementazione,
sia garantito il soccorso in mare anche con
i mezzi navali italiani impegnati nelle mis-
sioni Mare Sicuro ed EUNAVFOR MED
Irini oltre che con l’impiego di mezzi della
Guardia costiera italiana;

nonché promuova:

1) un’attività di valutazione indipen-
dente sull’efficacia delle attività addestra-
tive nei confronti del personale della Guar-
dia costiera libica e sull’impiego delle ri-
sorse per il suo equipaggiamento alla luce
dei recenti episodi che hanno visto prota-
gonista la Guardia costiera libica di atti
criminali come il tentativo di sperona-
mento con utilizzo di armi da fuoco di
un’imbarcazione con a bordo centinaia di
persone in difficoltà in SAR (Search and
Rescue) maltese e gli spari su due pesche-
recci italiani durante un tentativo di seque-
stro;

2) un intervento umanitario diretto
da parte dell’Unione europea attraverso
l’apertura di corridoi umanitari che, uni-
tamente ad un piano di evacuazione stra-
ordinaria, permetta a tutte le persone at-
tualmente presenti nei centri di detenzione
di raggiungere in piena sicurezza i Paesi
europei che dovrebbero equamente farsi
carico della loro accoglienza.

6.1. Palazzotto, Boldrini, Sarli.

Con riferimento alla Missione EUNAVFOR
MED Irini, di cui alla scheda n. 6/2021, si
propone di autorizzarla a condizione che il
Governo si impegni, nelle opportune sedi
europee, affinché si proceda ad una revi-
sione del mandato al fine di prevedere
l’inserimento di nuove tipologie di forma-
zione delle autorità libiche, attraverso con-
trolli costanti, reali e tangibili dei processi
di formazione della Guardia costiera libica.

6.2. Ehm, Sarli.

Con riferimento alla Missione EUNAVFOR
MED Irini, di cui alla scheda n. 6/2021, si
propone di autorizzarla a condizione che il
Governo si impegni a:

a) reintrodurre un fondo per le mis-
sioni navali per attività di Search and Re-
scue, garantendo il soccorso in mare anche
con i mezzi navali italiani impegnati nella
missione;

b) effettuare attività di valutazione
sull’efficacia delle attività addestrative e
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sulle risorse investite per il personale della
Guardia costiera libica.

6.3. Ehm, Sarli.

SCHEDA N. 7/2021

Con riferimento alla Missione NATO Re-
solute Support Mission, incluso il personale
del Corpo militare volontario della Croce
rossa, di cui alla scheda n. 7/2021, si pro-
pone di autorizzarla impegnando il Go-
verno, alla luce delle condizioni del ritiro
dallo scenario afghano, ad aprire un con-
fronto in sede NATO sull’esito di un inter-
vento militare ventennale che ha causato
oltre 350.000 vittime tra i civili, abbando-
nando il Paese in balia di un nuovo con-
flitto interno e con la parte di popolazione
che ha aderito al processo di transizione
democratica esposta a drammatiche ritor-
sioni.

7.1. Palazzotto, Boldrini.

(Ritirato)

SCHEDA N. 8/2021

Con riferimento alla Missione UNIFIL,
di cui alla scheda n. 8/2021, si propone di
autorizzarla, impegnando il Governo a so-
stenere convintamente le autorità e la po-
polazione libanesi nello sforzo per la rico-
struzione e la stabilizzazione socio-econo-
mica del Paese.

8.1. Ermellino.

SCHEDA N. 18/2021

Con riferimento alla Missione bilaterale
di assistenza e supporto in Libia, di cui alla
scheda n. 18/2021, si propone di autoriz-
zarla a condizione che vengano meno gli
obiettivi di addestramento, formazione e

supporto alle istituzioni libiche preposte al
controllo dei confini marittimi.

18.3. Palazzotto, Boldrini, Sarli.

SCHEDA N. 34/2021

Con riferimento al Potenziamento del
dispositivo aeronavale nazionale denomi-
nato Mare Sicuro, di cui alla scheda n. 34/
2021, si propone di autorizzarlo a condi-
zione che vengano meno gli obiettivi di
addestramento, formazione e supporto alle
istituzioni libiche preposte al controllo dei
confini marittimi.

34.1. Palazzotto, Boldrini, Sarli.

Con riferimento al Potenziamento del
dispositivo aeronavale nazionale denomi-
nato Mare Sicuro, di cui alla scheda n. 34/
2021, si propone di autorizzarla a condi-
zione che venga effettuata un’attività di
valutazione indipendente sull’efficacia delle
attività addestrative nei confronti del per-
sonale della Guardia costiera libica e sul-
l’impiego delle risorse per il suo equipag-
giamento alla luce dei recenti episodi che
hanno visto protagonista la Guardia co-
stiera libica di atti criminali come il ten-
tativo di speronamento con utilizzo di armi
da fuoco di un’imbarcazione con a bordo
centinaia di persone in difficoltà in zona
SAR (Search and Rescue) maltese e gli spari
su due pescherecci italiani durante un ten-
tativo di sequestro.

34.2. (ex 18.1.) Palazzotto, Boldrini, Sarli.

Con riferimento al Potenziamento del
dispositivo aeronavale nazionale denomi-
nato Mare Sicuro, di cui alla scheda n. 34/
2021, si propone di autorizzarla a condi-
zione che nel suo mandato sia prevista
un’attività di Search and Rescue con un
dispositivo navale sul modello della Mis-
sione Mare Nostrum e che nelle more della
sua implementazione sia garantito il soc-
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corso in mare anche con l’impiego di mezzi
della Guardia costiera italiana.

34.3. (ex 18.2.) Palazzotto, Boldrini, Sarli.

SCHEDA N. 48/2021

Con riferimento alla Missione bilaterale
di assistenza nei confronti delle Istituzioni
libiche preposte al controllo dei confini ma-
rittimi, personale della Guardia di finanza,
di cui alla scheda n. 48/2021, si propone di
non autorizzarla.

48.6. Palazzotto, Boldrini, Sarli.

Con riferimento alla Missione bilaterale
di assistenza alla guardia costiera della Ma-
rina militare libica ed alla General Admi-
nistration for Coastal Security, di cui alla
scheda n. 48/2021, si propone di autoriz-
zarla, impegnando il Governo ad una veri-
fica per superare, nella prossima program-
mazione, la suddetta missione, proponendo
di trasferire le funzioni della stessa alla
Missione bilaterale MIASIT Libia e alla
Missione Irini. Tenuto conto, difatti, che la
Missione bilaterale MIASIT Libia, frutto
della riconfigurazione della precedente Ope-
razione « Ippocrate », è finalizzata a fornire
assistenza e supporto al Governo libico allo
scopo di incrementare le capacità delle
Istituzioni locali, in armonia con le linee di
intervento decise dalle Nazioni Unite, me-
diante supporto sanitario e umanitario, se-
curity force assistance e stability policing,
nonché agevolando attività di formazione e
addestramento sia in Italia che in Libia.
Considerando inoltre, la graduale attribu-
zione alla missione Irini della funzione di
formazione e addestramento delle unità
navali libiche preposte al controllo dei con-
fini marittimi, nonché la necessità di con-
solidare le attività italiane di supporto alle
autorità libiche nel perimetro della Mis-
sione bilaterale di Assistenza (MIASIT), ap-
paiono mature le condizioni per superare
nella prossima programmazione la mis-
sione della Guardia di finanza di assistenza

alle Istituzioni libiche preposte al controllo
dei confini marittimi.

48.7. Enrico Borghi, Quartapelle Proco-
pio.

Con riferimento alla Missione bilaterale
di assistenza nei confronti delle Istituzioni
libiche preposte al controllo dei confini ma-
rittimi, personale della Guardia di finanza,
di cui alla scheda n. 48/2021, si propone di
autorizzare tale missione, sospendendone
l’operatività fino alla revisione del Memo-
randum of Understanding con la Libia e
comunque fino a quando non sarà garan-
tito il pieno rispetto delle convenzioni in-
ternazionali a tutela dei diritti umani.

48.1. Ehm, Sarli.

Con riferimento alla Missione bilaterale
di assistenza nei confronti delle Istituzioni
libiche preposte al controllo dei confini ma-
rittimi, personale della Guardia di finanza,
di cui alla scheda n. 48/2021, si propone di
autorizzarla, sospendendone l’operatività
fino alla revisione definitiva del Memoran-
dum of Understanding Italia-Libia.

48.3. Palazzotto, Boldrini, Sarli.

Con riferimento alla missione bilaterale
di assistenza nei confronti delle Istituzioni
libiche preposte al controllo dei confini ma-
rittimi, personale della Guardia di finanza,
di cui alla scheda n. 48/2021, si propone di
autorizzarla, sospendendone l’operatività
fino a quando il Governo libico non avrà
chiuso tutti i centri di detenzione per mi-
granti presenti sul suo territorio.

48.5. Palazzotto, Boldrini, Sarli.

Con riferimento alla missione bilaterale
di assistenza nei confronti delle Istituzioni
libiche preposte al controllo dei confini ma-
rittimi, personale della Guardia di finanza,
di cui alla scheda n. 48/2021, si propone di
autorizzarla, sospendendone l’operatività
fino a quando non sarà garantito né dimo-
strato dalle autorità libiche che le persone
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soccorse in mare non vengano riportate nei
centri di detenzione.

48.2. Palazzotto, Boldrini, Sarli.

Con riferimento alla missione bilaterale
di assistenza nei confronti delle Istituzioni
libiche preposte al controllo dei confini ma-
rittimi, personale della Guardia di finanza,
di cui alla scheda n. 48/2021, si propone di
autorizzarla, sospendendone l’operatività
fino a quando il Governo libico non abbia
aderito in ogni sua parte alla Convenzione
di Ginevra sullo status dei rifugiati.

48.4. Palazzotto, Boldrini, Sarli.

SCHEDA N. 49/2021

Con riferimento alle iniziative di coope-
razione allo sviluppo e di sminamento uma-
nitario, di cui alla scheda n. 49/2021, si
propone di autorizzarle impegnando il Go-
verno a garantire la massima sicurezza di
tutti gli operatori anche attraverso il po-

tenziamento della rete dell’intelligence ita-
liana.

49.1. Cirielli, Deidda.

SCHEDA N. 50/2021

Con riferimento agli interventi di soste-
gno ai processi di pace, stabilizzazione e
rafforzamento nella sicurezza, di cui alla
scheda n. 50/2021, si propone di autoriz-
zarli, impegnando il Governo a garantire la
massima sicurezza di tutti gli operatori,
anche attraverso il potenziamento della rete
dell’intelligence italiana.

50.1. Cirielli, Deidda.

SCHEDA N. 51/2021

Con riferimento alla partecipazione alle
iniziative delle Organizzazioni internazionali
per la pace e la sicurezza, di cui alla scheda
n. 51/2021, si propone di autorizzarla, im-
pegnando il Governo a garantire la mas-
sima sicurezza di tutti gli operatori, anche
attraverso il potenziamento della rete del-
l’intelligence italiana.

51.1. Cirielli, Deidda.
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ALLEGATO 2

Relazione analitica sulle missioni internazionali in corso e sullo stato
degli interventi di cooperazione allo sviluppo a sostegno dei processi di
pace e di stabilizzazione, riferita all’anno 2020, anche al fine della
relativa proroga per l’anno 2021, deliberata dal Consiglio dei ministri

il 17 giugno 2021 (Doc. XXVI, n. 4).

EMENDAMENTI APPROVATI ALLA RELAZIONE ALL’ASSEMBLEA
PROPOSTA DAI RELATORI

SCHEDA N. 8/2021

Con riferimento alla Missione UNIFIL,
di cui alla scheda 8/2021, si propone di
autorizzarla, impegnando il Governo a con-
tinuare a sostenere convintamente le auto-
rità e la popolazione libanesi nello sforzo
per la ricostruzione e la stabilizzazione
socio-economica del Paese.

8.1. Ermellino (Nuova formulazione)

SCHEDA N. 48/2021

Con riferimento alla missione bilaterale
di assistenza nei confronti delle Istituzioni
libiche preposte al controllo dei confini ma-
rittimi, personale della Guardia di finanza,
di cui alla scheda n. 48/2021, si propone di
autorizzarla, impegnando il Governo a ve-
rificare dalla prossima programmazione le
condizioni per il superamento della sud-
detta missione, trasferendone le funzioni
ad altre missioni per consolidare il ruolo

dell’Italia in Libia, razionalizzare la strut-
tura di comando e potenziare il ruolo eu-
ropeo, tenuto conto che la Missione bila-
terale MIASIT Libia, frutto della riconfigu-
razione della precedente Operazione « Ip-
pocrate », è finalizzata a fornire assistenza
e supporto al Governo libico allo scopo di
incrementare le capacità delle Istituzioni
locali, in armonia con le linee di intervento
decise dalle Nazioni Unite, mediante sup-
porto sanitario e umanitario, security force
assistance e stability policing, nonché ad
agevolare attività di formazione e addestra-
mento sia in Italia che in Libia e tenuto
conto che la graduale attribuzione alla mis-
sione Irini della funzione di formazione e
addestramento delle unità navali libiche
preposte al controllo dei confini marittimi
sarà possibile una volta sottoscritto un Me-
morandum tra Irini e le Autorità libiche
relativo alle attività di training nell’ambito
del contrasto al traffico di esseri umani.

48.7. Enrico Borghi, Quartapelle Procopio
(Nuova formulazione)
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ALLEGATO 3

Deliberazione del Consiglio dei ministri in merito alla partecipazione
dell’Italia a ulteriori missioni internazionali per l’anno 2021, adottata

il 17 giugno 2021 (Doc. XXV, n. 4).

Relazione analitica sulle missioni internazionali in corso e sullo stato
degli interventi di cooperazione allo sviluppo a sostegno dei processi di
pace e di stabilizzazione, riferita all’anno 2020, anche al fine della
relativa proroga per l’anno 2021, deliberata dal Consiglio dei ministri

il 17 giugno 2021 (Doc. XXVI, n. 4).

RELAZIONE ALL’ASSEMBLEA APPROVATA

Le Commissioni III (Affari esteri e co-
munitari) e IV (Difesa) della Camera dei
deputati,

discussa la Deliberazione del Consi-
glio dei ministri, adottata il 17 giugno 2021,
in merito all’andamento delle missioni in-
ternazionali in corso e sullo stato degli
interventi di cooperazione allo sviluppo a
sostegno dei processi di pace e di stabiliz-
zazione, riferita all’anno 2020, anche al
fine della relativa proroga per l’anno 2021
(Doc. XXVI, n. 4), nonché alla partecipa-
zione dell’Italia a ulteriori missioni inter-
nazionali (Doc. XXV, n. 4), adottate ai sensi,
rispettivamente, degli articoli 3 e 2 della
legge 21 luglio 2016, n. 145;

richiamate le comunicazioni del Go-
verno sulla partecipazione dell’Italia alle
missioni internazionali, di cui alla citata
Deliberazione, svolte il 7 luglio 2021, da-
vanti alle Commissioni riunite affari esteri
e difesa della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica, nonché gli ulte-
riori approfondimenti istruttori svolti dalle
medesime Commissioni;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo nella seduta dell’8 luglio in ordine
all’operazione di supporto umanitario in
Libano denominata Emergenza Cedri – Task
Force CEDRI;

premesso che:

si deve evidenziare criticamente il
ritardo con il quale la Deliberazione è

nuovamente sottoposta all’esame ed all’au-
torizzazione parlamentare, con il rischio di
vanificare l’efficacia del rapporto Parlamen-
to-Governo nella definizione dei prioritari
indirizzi di politica estera, di cui la parte-
cipazione alle missioni internazionali co-
stituisce una direttrice fondamentale che –
grazie all’interazione virtuosa tra leva di-
plomatica, strumento militare e interventi
di cooperazione allo sviluppo – consente al
nostro Paese di salvaguardare l’interesse
nazionale e promuovere la stabilizzazione
e il rafforzamento del dialogo attraverso un
approccio multilaterale;

al riguardo, considerate anche le
criticità sottolineate in merito al meccani-
smo delineato dalla legge 21 luglio 2016,
n. 145, recante Disposizioni concernenti la
partecipazione dell’Italia alle missioni in-
ternazionali, potrebbe essere avviata una
riflessione sull’introduzione di una sessione
di esame parlamentare intermedia rispetto
all’annualità di riferimento, in modo da
permettere in corso d’anno il controllo
sugli aggiustamenti necessari rispetto al-
l’autorizzazione iniziale;

il mutevole scenario internazionale
ed i relativi equilibri geopolitici correlati,
amplificano la necessità di un continuo e
generale riallineamento degli obiettivi stra-
tegici delle missioni internazionali al fine
di rendere efficaci le attività condotte al-
l’estero, garantendone l’aderenza agli inte-
ressi nazionali;
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a tal riguardo la Deliberazione sulle
missioni internazionali s’inserisce in uno
scenario di sicurezza reso più complesso e
volatile dall’emergenza pandemica e nel
quale i due pilastri della politica di sicu-
rezza e difesa dell’Italia, UE e NATO, sono
entrambi impegnati in un inevitabile pro-
cesso di riflessione strategica per incremen-
tare le sinergie virtuose e meglio definire i
rispettivi ruoli nell’ambito delle dinamiche
globali attuali;

in tale contesto, gli obiettivi priori-
tari delle missioni internazionali sono la
stabilizzazione delle crisi in atto, la ge-
stione ordinata dei processi di transizione
ed il sostegno ad agende riformiste inclu-
sive;

l’esperienza pregressa ha fatto emer-
gere l’importanza di concentrare gli inter-
venti in contesti che rivestono particolare
interesse per la sicurezza nazionale, sia dal
punto di vista politico che economico. Per
tali considerazioni gli assetti nazionali sono
schierati, anche nel corrente anno, nelle
missioni che il Governo valuta rispondenti
agli interessi vitali nazionali e della sicu-
rezza internazionale, avendo quali obiettivi
ultimi il contrasto al terrorismo e la stabi-
lizzazione dell’area del Mediterraneo allar-
gato;

per il raggiungimento di queste fi-
nalità risulta sempre più importante che
la partecipazione di personale militare
alle operazioni di pace all’estero contem-
pli anche compiti di addestramento e di
collaborazione con le autorità locali e si
svolga in sinergia con i diversi attori che
nei vari teatri operativi sono impegnati
nella risoluzione delle problematiche di
carattere economico e sociale dei Paesi
coinvolti;

nell’ambito dello sforzo profuso ne-
gli interventi di cooperazione allo sviluppo
a sostegno dei processi di pace e di stabi-
lizzazione, all’interno delle iniziative di co-
operazione allo sviluppo e di sminamento
umanitario, è strategico per il nostro Paese
destinare una parte dei fondi agli enti mul-
tilaterali ma anche alle organizzazioni non
governative italiane, coinvolgendo le loro

reti e rappresentanze, al fine di sostenere il
sistema di rapporti costruiti con le comu-
nità locali e la loro conoscenza della realtà
in loco;

a tal proposito particolarmente si-
gnificativo appare il contributo dato dal
personale femminile presente nei diversi
teatri operativi, in linea con la risoluzione
n. 1325 e seguenti delle Nazioni Unite su
« Donne, Pace e Sicurezza » che per la
prima volta menziona il contributo delle
stesse nella risoluzione dei conflitti per una
pace durevole e fissa tra i vari obiettivi
l’adozione di una « prospettiva di genere » e
una maggiore partecipazione delle donne
nei processi di mantenimento della pace e
della sicurezza;

nel Mediterraneo allargato, le mis-
sioni internazionali rivestono un ruolo fon-
damentale a supporto della nostra strategia
multidimensionale, tesa, nel lungo periodo,
a contribuire alla stabilizzazione dei Paesi
che si affacciano sulle sponde sud ed est del
Mediterraneo, valorizzando l’integrazione
tra la componente civile e militare dei
nostri interventi e mettendo a sistema i fora
multilaterali incentrati sulla regione in cui
il nostro Paese è presente e attivo;

su impulso italiano maggiore atten-
zione viene inoltre dedicata al fianco sud
dell’Alleanza, sia in termini di pianifica-
zione militare (per assicurare l’adeguata
reattività in caso di minacce immanenti),
sia di rafforzamento del dialogo politico e
della cooperazione pratica con i Paesi part-
ner della regione MENA. Al riguardo, l’hub
NATO per il Sud di Napoli contribuisce a
valutare, analizzare, seguire e rispondere
in modo particolarmente efficace alle sfide
del quadrante meridionale;

in questo contesto il nostro Paese
sostiene con convinzione il processo di
stabilizzazione in Libia, assicurando so-
stegno ai negoziati politico-diplomatici nel
contesto della Conferenza di Berlino, al-
l’Operazione EUNAVFOR MED Irini, di
cui ospita il Quartier generale e cui for-
nisce il Comando operativo, ed all’azione
delle Nazioni Unite, attraverso la Missione
UNSMIL, nell’obiettivo primario di pro-
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muovere il dialogo intra-libico ed assicu-
rare le condizioni per lo svolgimento delle
elezioni nazionali previste il 24 dicembre
2021, per le quali è essenziale il venir
meno di milizie, gruppi armati, combat-
tenti stranieri e mercenari e l’affermarsi
di condizioni generali di rispetto e tutela
dei diritti umani;

in un contesto mediorientale ancora
altamente instabile, è doveroso l’impegno a
sostegno del Libano, dove l’Italia resta im-
pegnata nel contesto UNIFIL ed ha contri-
buito a rendere possibile il superamento
della gravissima crisi derivante dalla dram-
matica esplosione del 4 agosto 2020 presso
il porto di Beirut grazie alla missione uma-
nitaria « Emergenza Cedri »;

resta essenziale l’impegno italiano,
sotto il profilo sia militare sia civile, nella
lotta al terrorismo di matrice fondamenta-
lista e al Daesh, attivo in Iraq, Siria e anche
nell’Africa saheliana e occidentale. Alla luce
delle decisioni assunte in sede europea con
riferimento alla crisi in Mozambico, anche
l’Italia darà il proprio contributo. Sono
cruciali in tale ottica i programmi nei set-
tori agricolo, sanitario, dell’istruzione, dello
sminamento umanitario e del rafforza-
mento della governance locale ed è indi-
spensabile un approccio multidimensionale
che coinvolga attivamente la società civile
nei processi di pace, includendo donne e
giovani come chiedono le risoluzioni delle
Nazioni Unite n. 1325 e n. 2250, e succes-
sive su Donne Pace e Sicurezza e su Gio-
vani Pace e Sicurezza;

nel Sahel la situazione securitaria
appare particolarmente critica nella « zona
delle tre frontiere » (Niger, Mali, Burkina
Faso) e nell’area del bacino del Lago Ciad,
area nella quale confluiscono Nigeria, Ni-
ger, Camerun e Ciad, dove si assiste ad un
aumento delle attività del gruppo terrori-
stico Boko Haram nei confronti delle po-
polazioni civili, nonché di altri gruppi ter-
roristici che hanno giurato fedeltà al sedi-
cente Stato islamico;

con riferimento alle missioni in corso
di svolgimento nel Sahel si legge un orien-
tamento volto alla stabilizzazione dell’area

attraverso un accresciuto sforzo di carat-
tere militare pur essendo sempre compli-
cato raggiungere un equilibrio tra sicu-
rezza e sviluppo. È auspicabile che si raf-
forzi significativamente anche un approc-
cio che abbia al centro la pace e la
protezione, mettendo in risalto i fattori di
conflitto nella regione;

a tutela dei propri interessi stra-
tegici nel Golfo e nel Corno d’Africa, dove
desta particolare preoccupazione l’attuale
crisi nella regione del Tigrai in Etiopia,
suscettibile di incidere negativamente sulla
stabilità dell’intera regione, l’Italia deve
assicurare sostegno politico alla missione
europea EMASOH nello Stretto di Hor-
muz e alla missione UNSOM in Somalia;

l’iniziativa multinazionale europea
EMASOH, volta a salvaguardare la libertà
di navigazione e la sicurezza delle navi che
transitano nell’area dello Stretto di Hor-
muz richiederà un’attenta considerazione
in ordine alle modalità con le quali poter
supportare efficacemente l’azione che la
Marina è chiamata a svolgere, soprattutto
dal punto di vista logistico;

l’Italia si è allineata alle decisioni
assunte in ambito NATO per porre termine
alla missione Resolute Support in Afghani-
stan dove, come emerso nelle comunica-
zioni del Governo, risulta completato il
ritiro dei militari italiani; l’Italia resta im-
pegnata anche sul piano bilaterale e della
cooperazione allo sviluppo a sostegno del
processo di pace intra-afghano, della so-
cietà civile locale e dei diritti fondamentali,
in particolare per le donne, i minori e le
minoranze;

nell’ottica di un approccio multidi-
mensionale alle crisi, attento anche alla
prevenzione dei conflitti, allo strumento
della mediazione e alle attività di stabiliz-
zazione post-conflitto, l’Italia prosegue nel
contributo al Fondo fiduciario del Diparti-
mento per gli Affari politici e il consolida-
mento della pace, al Peacebuilding Fund e
all’Ufficio delle Nazioni Unite per la pre-
venzione del genocidio e delle altre atrocità
di massa;

nello stesso spirito si persegue l’o-
biettivo di assicurare la massima coerenza
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dell’azione italiana a sostegno della PSDC
militare e di quella civile (volta a favorire lo
sviluppo di capacità presso Paesi terzi),
garantendo un impegno sul campo tramite
una nostra presenza in quasi tutte le mis-
sioni europee attualmente in essere e al
rafforzamento della cooperazione NATO-
UE, in particolare nel contrasto alle mi-
nacce ibride e per il rafforzamento del
fianco sud dell’Alleanza;

resta costante l’azione condotta dal-
l’Italia, volta a favorire la stabilizzazione
dell’area dei Balcani Occidentali e del Par-
tenariato orientale, attraverso specifici in-
terventi a sostegno della cooperazione a
livello regionale, in particolare a favore
dell’Iniziativa Adriatico-Ionica (IAI) e del
Fondo dell’Iniziativa Centro-europea (InCE),
presso la Banca europea per la ricostru-
zione e lo sviluppo (BERS), al fine anche di
contrastare la penetrazione di attori terzi,
statuali e non, con interessi e valori diver-
genti da quelli dell’Occidente;

la complessità e le interconnessioni
tra le diverse aree di instabilità eviden-
ziano la necessità di uno sforzo coordi-
nato, sistemico e con visione pluriennale.
Appare inoltre, necessario garantire la sta-
bilità delle risorse da destinare alle atti-
vità addestrative ed esercitative connesse
con l’approntamento e il mantenimento
dell’operatività delle forze ad elevata pron-
tezza;

per quanto concerne il futuro im-
pegno dello strumento militare nelle ope-
razioni e nelle missioni all’estero, si con-
dividono le considerazioni espresse dal Capo
di Stato maggiore della Difesa con partico-
lare riferimento alla necessità di una sem-
pre maggiore integrazione delle operazioni
fuori dai confini nazionali e dell’attività di
cooperazione internazionale, al fine di svi-
luppare influenza ed ottimizzare l’impiego
dello strumento militare per salvaguardare
in maniera più diretta ed incisiva gli inte-
ressi nazionali,

propongono all’Assemblea di autoriz-
zare, per il periodo 1° gennaio – 31 dicem-
bre 2021, la prosecuzione delle missioni
internazionali in corso e degli interventi di

cooperazione allo sviluppo per il sostegno ai
processi di pace e di stabilizzazione, di cui ai
punti 4.1, 4.2 e 4.3 della Relazione analitica
(Doc. XXVI n. 4), di seguito riportate:

EUROPA

QUANTO ALLE MISSIONI INTERNAZIONALI DELLE

FORZE ARMATE

NATO Joint Enterprise (scheda n. 1/
2021);

European Union Rule of Law Mission in
Kosovo – EULEX Kosovo – (scheda n. 2/
2021);

EUFOR ALTHEA (scheda n. 3/2021);
United Nations Peacekeeping Force in

Cyprus – UNFICYP (scheda n. 4/2021);
NATO Sea Guardian (scheda n. 5/2021);
EUNAVFOR MED operazione Irini

(scheda n. 6/2021);

QUANTO ALLE MISSIONI INTERNAZIONALI DELLE

FORZE DI POLIZIA

European Union Rule of Law Mission in
Kosovo – EULEX Kosovo – personale di
Polizia di Stato (scheda n. 43/2021);

United Nations Mission in Kosovo –
UNMIK – personale di Polizia di Stato
(scheda n. 44/2021);

Missione di cooperazione delle Forze di
polizia nei Paesi dell’area balcanica e alla
missione di cooperazione bilaterale deno-
minata « Missione di assistenza alla polizia
albanese », personale della Polizia di Stato
(scheda n. 45/2021);

ASIA

QUANTO ALLE MISSIONI INTERNAZIONALI DELLE

FORZE ARMATE

NATO Resolute Support Mission, incluso
il personale del Corpo militare volontario
della Croce rossa (scheda n. 7/2021);

United Nations Interim Force in Leba-
non – UNIFIL (scheda n. 8/2021), impe-
gnando il Governo a continuare a sostenere
convintamente le autorità e la popolazione
libanesi nello sforzo per la ricostruzione e
la stabilizzazione socio-economica del Pa-
ese;
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Missione bilaterale di addestramento
delle Forze armate libanesi – MIBIL (scheda
n. 9/2021);

Missione bilaterale di addestramento
delle Forze di sicurezza palestinesi (scheda
n. 10/2021);

European Union Border Assistance Mis-
sion in Rafah – EUBAM Rafah (scheda
n. 11/2021);

Coalizione Internazionale di contrasto
alla minaccia terroristica del Daesh (scheda
n. 12/2021);

NATO Mission in Iraq (NM-I) (scheda
n. 13/2021);

European Union Advisory Mission in sup-
port of Security Sector Reform in Iraq –
EUAM Iraq (scheda n. 14/2021);

United Nations Military Observer Group
in India and Pakistan – UNMOGIP (scheda
n. 15/2021);

personale militare, incluso il personale
del Corpo militare volontario della Croce
rossa, impiegato negli Emirati Arabi Uniti,
in Bahrain, in Qatar e a Tampa per le
esigenze connesse con le missioni interna-
zionali in Medio Oriente e Asia (scheda
n. 16/2021);

QUANTO ALLE MISSIONI INTERNAZIONALI DELLE

FORZE DI POLIZIA

European Union Police – Coordination
Office for Palestinian Police Support – EU-
POL COPPS (scheda n. 46/2021), personale
della Polizia di Stato;

AFRICA

QUANTO ALLE MISSIONI INTERNAZIONALI DELLE

FORZE ARMATE

United Nations Support Mission in Lybia
– UNSMIL (scheda n. 17/2021);

Missione bilaterale di assistenza e sup-
porto in Libia (scheda n. 18/2021);

Missione bilaterale di cooperazione in
Tunisia (scheda n. 19/2021);

United Nations Multidimensional Inte-
grated Stabilization Mission in Mali – MI-
NUSMA (scheda n. 20/2021);

EUTM Mali (scheda n. 21/2021);
EUCAP Sahel Mali (scheda n. 22/2021);
EUCAP Sahel Niger (scheda n. 23/2021);

Missione bilaterale di supporto nella
Repubblica del Niger (scheda n. 24/2021);

Forza multinazionale di contrasto alla
minaccia terroristica nel Sahel denominata
Task Force TAKUBA (scheda n. 25/2021);

United Nations Mission for the Referen-
dum in Western Sahara (MINURSO) (scheda
n. 26/2021);

Multinational Force and Observers in
Egitto – MFO (scheda n. 27/2021);

European Union Training Mission Re-
pubblica Centrafricana – EUTM RCA
(scheda n. 28/2021);

Missione UE antipirateria denominata
Atalanta (scheda n. 29/2021);

EUTM Somalia (scheda n. 30/2021);
EUCAP Somalia (scheda n. 31/2021);
Missione bilaterale di addestramento

delle forze di polizia somale, gibutiane e
dei funzionari yemeniti (scheda n. 32/
2021);

Personale impiegato presso la base mi-
litare nazionale nella Repubblica di Gibuti
per le esigenze connesse con le missioni
internazionali nell’area del Corno d’Africa
e zone limitrofe (scheda n. 33/2021);

QUANTO ALLE MISSIONI INTERNAZIONALI DELLE

FORZE DI POLIZIA

European Union Border Assistance Mis-
sion in Libya – EUBAM LIBYA (scheda
n. 47/2021), personale della Polizia di Stato;

Missione bilaterale di assistenza nei con-
fronti delle Istituzioni libiche preposte al
controllo dei confini marittimi, personale
della Guardia di finanza (scheda n. 48/
2021), impegnando il Governo a verificare
dalla prossima programmazione le condi-
zioni per il superamento della suddetta
missione, trasferendone le funzioni ad altre
missioni per consolidare il ruolo dell’Italia
in Libia, razionalizzare la struttura di co-
mando e potenziare il ruolo europeo, te-
nuto conto che la Missione bilaterale MIA-
SIT Libia, frutto della riconfigurazione della
precedente Operazione « Ippocrate », è fi-
nalizzata a fornire assistenza e supporto al
Governo libico allo scopo di incrementare
le capacità delle Istituzioni locali, in armo-
nia con le linee di intervento decise dalle
Nazioni Unite, mediante supporto sanitario
e umanitario, security force assistance e
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stability policing, nonché ad agevolare at-
tività di formazione e addestramento sia in
Italia che in Libia e tenuto conto che la
graduale attribuzione alla missione Irini
della funzione di formazione e addestra-
mento delle unità navali libiche preposte al
controllo dei confini marittimi sarà possi-
bile una volta sottoscritto un Memorandum
tra Irini e le Autorità libiche relativo alle
attività di training nell’ambito del contrasto
al traffico di esseri umani.

POTENZIAMENTO DI DISPOSITIVI NAZIONALI E DELLA

NATO

Dispositivo aeronavale nazionale appre-
stato per la sorveglianza e la sicurezza dei
confini nazionali nell’area del Mediterra-
neo centrale, denominato Mare Sicuro, com-
prensivo della missione in supporto alla
Marina libica richiesta dal Consiglio presi-
denziale – Governo di accordo nazionale
libico (scheda n. 34/2021);

Dispositivo aeronavale nazionale per at-
tività di presenza, sorveglianza e sicurezza
nel Golfo di Guinea (scheda n. 35/2021);

Dispositivo NATO per la sorveglianza
dello spazio aereo dell’Alleanza (scheda
n. 36/2021);

Dispositivo NATO per la sorveglianza
navale nell’area sud dell’Alleanza (scheda
n. 37/2021);

Dispositivo NATO in Lettonia (Enhanced
Forward Presence) (scheda n. 38/2021);

NATO Implementation of the Enhance-
ment of the Framework for the South (scheda
n. 39/2021);

Air Policing della NATO per la sorve-
glianza dello spazio aereo dell’Alleanza
(scheda n. 40/2021);

Esigenze comuni a più teatri operativi
delle Forze armate (scheda n. 41/2021);

Supporto info-operativo a protezione
delle Forze armate – PCM AISE (scheda
n. 42/2021);

INTERVENTI DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO PER

IL SOSTEGNO DEI PROCESSI DI PACE E DI STABILIZZA-
ZIONE

Iniziative di cooperazione allo sviluppo
e di sminamento umanitario (scheda n. 49/
2021);

Interventi di sostegno ai processi di pace,
stabilizzazione e rafforzamento della sicu-
rezza (scheda n. 50/2021), prevedendo uno
stanziamento ad hoc per il peace building
civile, anche per dare piena attuazione alla
legge 11 agosto 2014, n. 125;

Partecipazione alle iniziative delle Or-
ganizzazioni internazionali per la pace e la
sicurezza (scheda n. 51/2021);

Contributo a sostegno delle forze di si-
curezza afghane, comprese le forze di po-
lizia (scheda n. 52/2021);

Interventi operativi di emergenza e di
sicurezza (scheda n. 53/2021);

propongono, altresì, all’Assemblea di
autorizzare per il periodo 1° gennaio – 31
dicembre 2021 la partecipazione dell’Italia
alle seguenti cinque nuove missioni, di cui
alla Deliberazione del Consiglio dei ministri
del 17 giugno 2021 (Doc. XXV, n. 4), di
seguito riportate:

EUROPA

QUANTO ALLA PARTECIPAZIONE DI PERSONALE CI-
VILE E DELLE FORZE DI POLIZIA

European Union Advisory Mission
Ukraine – EUAM Ukraine – personale del
Ministero della giustizia (scheda n. 43-bis/
2021)

AFRICA

QUANTO A MISSIONI E IMPEGNI OPERATIVI INTER-
NAZIONALI

United Nations Assistance Mission in So-
malia – UNSOM (scheda n. 31-bis/2021);

QUANTO ALLA PARTECIPAZIONE DI PERSONALE CI-
VILE E DELLE FORZE DI POLIZIA

European Union Border Assistance Mis-
sion in Lybia – EUBAM LIBYA – personale
civile del Ministero della Giustizia (scheda
n. 47-bis/2021);

European Union Border Assistance Mis-
sion in Lybia – EUBAM LIBYA – personale
del Corpo della Guardia di finanza (scheda
n. 47-ter/2021);
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POTENZIAMENTO DISPOSITIVI NAZIONALI

Dispositivo aeronavale nazionale appre-
stato per attività di presenza, sorveglianza
e sicurezza nello Stretto di Hormuz nel-
l’ambito dell’iniziativa multinazionale eu-
ropea denominata European Maritime Awa-
reness in the Strait of Hormuz – EMASOH
(scheda n. 35-bis/2021);

propongono, infine, all’Assemblea di au-
torizzare per il periodo 15 agosto-21 novem-

bre 2020 la partecipazione dell’Italia alla
seguente missione:

ASIA

Partecipazione di personale militare al-
l’operazione di supporto umanitario in Li-
bano denominata Emergenza Cedri – Task
Force CEDRI (scheda n. 9-bis/2021), nei
termini richiesti dal Governo nella Delibe-
razione del Consiglio dei Ministri del 17
giugno 2021 e chiariti dallo stesso nella
seduta dell’8 luglio 2021.
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